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Pegli Stati dell’ Unione 


sogtala si aggiungono 
e apesd di porto. 


* 


Riforoe nella Gini 


‘ogni giorno da Roma si diffondono 
lizie circa i propositi di questo 0 
el Ministro. Sono voci confuse e cone 


E iditorie; quindi, come dicemmo tante 
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attendeva 


te, non vale la pena di raccoglierle 
Di, commentare progetti appena ab- 
mati 0 soltanto fantastici. 
a d'una prossima riforma riguardo 
Giuria  pe' procedimenti penali 
dle Assisie,. si persiste a parlare; 
indi c’ è la probabilità-che ii Ministro 
ghardasigilli la proponga all'apertura 
illa Camera. 
siccome da gran tempo essa isti- 
one giudiziaria. è fatta segno ad uni» 
disali censure, e'tanti ne sono i di- 


Hi, come tanti ne furono gli errori,! 


sì il Paese vedrebbe volentieri che 
punciata riforma dell'on, Calenda 
scisso completa. 

iS non chè sembia che non lo sarà, 


probabilmente i ritocchi non avranno ; 


iore aspirazione: di quella di con- 
ire economie nelle spese delle Corti 
Assisie @ della Magistratura. 
D fatti i Giurati sarebbero ridotti ad 
ito; il dibattimento sarebba tenuto dal 
lo Presidente, abolendosi i due Giudici, 


bbero più utilmente il tampo che ‘ora 
Prdono co!l’ assistere, s leuti ed anno» 


larmio di tempo taluni Deputati vor» 
bbero abolire »l riassunto presiden-= 


Hole, mentre nel progetto del Ministro 
Xfso sarebbe conservato, 
Altre innovazioni, oltre queste or ac- 


innate, sarebbero introdotte nella ri- 
ma; ma di esse ignoriamo l'im- 
tanza. 


È quantunque scriviamo in un Gior- | 


le, noi giutichiamo convenevole ‘ che 
richiamato in vigore il vecchio divieto 


J8lla pubblicazione dei resoconti nel cor- 


dei dibattimeoti, rimandandolo dupo 
entenza. Poichè que’ resoconti, spesse 
le influenzati, impressionano la G u- 

la quale non di rado è vieppiù 
occupatà per le aggiuate che i reso- 
tisti introducono ad indicare il ter- 
metro della opinione popolare. 
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supplizio d' una madre. 


(LIBERA VERSIONE DAL FRANCESE) 
e 


x. 


n’ avvenimento inatteso fece avan» 
@ Anna verso lo scopo cui ella pro- 
Uva con tanto ardore. 

ra una domenica, e come di con- 
to, la giovane donna si disponeva ad 
ar a passare la giornata a Ville» 


SA vray, 


lla stava tracciando su di un libric- 
alcune note per sottoporle all’ ap» 
vazione di madamigelia Dompierre, 
tre Domenici Martin, il compagno 
inario delle s ursioni campestri 
fiîe agli ultimi pre» 
tivi del dio viaggio. v 
Li cielo era coperto, :burascoso, e il 
V uomo nella:tema di : una possibile 
iggia dirotta aveva preso quanto 0c- 
eva — scia li ed ombrelle — per po» 
Sì all’ uvpo riparare. 
on era più il signor Martin il vece 
2° galante e gioviale di un tempo; e- 
Si era fatto serio e quasi grave. Egli 
tutto'ipien di rispetto e di ammira» 
e non solo per la giovane-madre, 
direbbesi. perfino di adorazione. 
gli aveva riconosciuto nella. stella 
s alzava sull’orizzonte di quel 
do che appellasi il commercio pa- 
o, una donna di superiorità. incon = 
labile, 6 prevedeva. il momento, più 
Simo che lentano, in .cui la casa. 
pierre muterebbe di. padrone, .@ 


(quali, appartenenti al Tribunale della | 
dà dove ha sede la Corte, impieghe- 


Così, dacchéè l'on. Calsnda deve met- 
ter mano ai ritocchi, sarebbe desidera. 
bile che, in qualsiasi forma, fosse im- 
pedita ne’ dibattimenti davanti le As- 
sisie quella fealralità, che scema rispetto 
alla Giustizia e toglie spesso ogni pre- 
stigio a chi la amministra. G. 


Continuano le-dimostrazioni 


contro Je tabelle slave nell’ Istria. 


Abbiamo jeri accennato alla impo- 
nente dimostrazione di domenica, in Pi. 
rano, ed alle energiche risoluzioni vo- 
* tate da quel Consiglio Comunale, 

Lunedì era per Îo stesso scopo, cone 
vocato il Consiglio comunale di Capo- 
| distria, e votò — fra vivi applausi — 
di avanzare un memoriale per prote» 
stare contro il decreto det Ministero au= 
striaco che impone le tabelle bilingni 
negli uffici giudiziari. 

.Hl consigliere Madonizza, nell' appog- 
giare la propusta, disse che « mai Capo» 
«distria diverrà slava, per quanto ten- 
i «tino i nostri avversari.» Tutti gli a- 
«stanti gridarono ad una voce: Mai! mail, 
e il grido si ripercosse sulla piazza af- 
' follata, lungo le vie, iu tutta la città. 

La dimostrazione non poteva riuscire 
più grandiosa ed unanime. 


Il processo per la sottrazione 
dei documenti, pare si faccia sut serio. 


Nel processo per sottrazione di do» 
, cumenti furono interregati ieri il dele- 
' gato Rinaldi e l'ex questore Felzani. 
Secondo la Riforma, non vi sarebbe 
{ stata uniformità in queste due deposi- 
Zioni, perciò la ventura settima vi sa» 
ranno confronti tra Felzani, }’ ispettore 
Perfetti, i delegati Rinaldi e Montalto 
e la: guardia Mestriner. 

Jersera fu notifisat> il mandato di 
comparizione ali’ ispettore Pezzi, già 
capo di gabinetto del Felzani ed. anche 
d:l questore attuale. 





L'Austria paga i debiti. 
Ieri, alla Camera dei deputati vien- 
nese, il ministro Plener, presentando 
‘al blancio 1895, dichiarò che dal con. 
suitivo 1893 risulta un avanz) di 29 
mihoni e mezz» di fiorini in confronto 
delle previsioni finanziarie (movimenti, 
applausi ) Annunciò poi che si rimbor- 
i seranno } prestiti dello Stato cogli a- 
! vanzi degli anni precedenti. (Vivi ap- 
plausi.) 
Quando un ministro italiano potrà 
d.re altrettanto ? 
e —___ 


Le elezioni nel Belgio, 


i 
Ecco i risultati ufficiali d: finitivi per 
le elezioni belghe. La Camara ha eletti 
77 cattolici, 7 liberali, 12 socialisti. 
Sonvi 56 ballottaggi. 


questi porterebbs il nome di Anna Kak- 
trossy. 

Un timore solo, reale timore, lo in- 
quietava in certo qual modo, quello cioè 
che il segreto di cui era diventato de- 
positario potesse venir conosciuto — 

Veronica lo accuserebbs allora di es. 
sere state lui il divulgatore, ed in tal 
caso, che ne penserebba mai Anna? 

L’ioflusso di così vaga inquietudine 
aveva modificato iì suo carattere, dato 
ai suoi pensieri un altro corso. I ritor. 
nelli delle canzoni amate, sua delizia 
un tempo, egli non li cantava più a 
piena, gola, bensì accontentavasi di mur- 
murarli fra i dent'. po 

Talvolta egli era assalito dal desiderio 
di informarsi appo. Veronica del suo 
gentile tiglioccio, ma la frase abbozzata 
s' arrestave sulle labbra per tema fosse 
male interpretata una tal sua prova di 
interesse . . 

AI veder poi Anna così naturalmente 
disinvolta in presenza di lw, egli andava 
chiedendo a sè stesso se mai Veronica 
avesse appreso alla nipote la necessità 
in cui essa si era trovata di far entrare 
un terzo personaggio nella terribile con - 
fidenza. . 

la fatto però, la giovane madre igno- 
rava completamente una tale circostanza: 
da ciò la sua calma, la sua fiducia verso 
il degno uomo di cui aveva riconosciuto 
tutte le amabili qualità. 

— Siete dunque pronto signor Mar- 
itin ?: chiese Anna con la sua voce ar- 
moniosa. . 

— Ai vostri ordini signora. | 

— Allora; affrettiamoci;:temo di es- 
sere in ritardo per il treno delle dieci. 

— Non ve ne date pensiero, vet 
tura di piazza sta alla porta n° 
doci, 61 io vi prometto che giungerete 








ORAZIONE DI ,FALSTAPP, 


pro domu sua 


fo 


« Bisogna pensare alle cose di casa — 
dissemi l'ottimo Direttore — s'avvicina il 
novantacingue, e una parolina a tempo 
potrebbe giovare. A te, Falstaff ». 

Ed ecco che 10, alter- Ego, m'indirizzo 
a Voi, gentili Udinesi e: Friulani tutti 
al di qua e al di là. Quel buon figliuolo 
di Falstaff deve ora recitarvi l’urazione 
pro Patria, cioè pro domu sua. 

Giggione, l’ Amministratore, cli'è an- 
che iui un buon figliuolo, farà prepa- 
rare e divulgare programmi e schede 


per il nuovo anno, e dacchè già sono | 


stampati i calendari, gli-almanacchi ed 
i lunari, conviene anche buttere la 
gran cassa per le novità :giornalistiche. 
Anzi, per incarico di Giggioue, io rendo 
grazie amplissime a que’ cortesi, i quali, 
antecipando di tre mesi, chiesero d'as- 
sdciarsi. E sono già un.-ibel numero! 
Io, dunque, Vi esorto ad imitare l’e- 
sempio d: questi concittadini e com - 
provinciali ed a sottoscrivere, e subito. 
Ai firmatari sarà spedita. gratis la Pa- 
tria del Friuli sino al:31 dicembre; e 
se potranno provare di: ‘aver. preferita 
la Patria a certa Effemeride, i firmatari 
riceveranno in regslo a “Natale un pa- 
sticcrno delia rinomata, Offelleria Dorta. 
Questa larghiézza ‘dell’ Amministra» 


zione prova come,essa;sia florida. Poi, 


fosse anche qualche sacrificio, convien 
far fronte alia concorrenza. 

Udinesi e voi Friulani tutti! E’ tanta 
la merce politica-gazzettieca, da destar 
proprio nausea. E fa concorrenza è così 
ciarlatanesca, che per la scelta ci vuole 
avvedutezza. lo, Falstaff, mì faccia a- 
vaoti per ragionarvi circa la scelta del 
vostro Giornale pel 95; poi Vi spie- 
gherò la sentenza del cav. Mazzolini di 
Roma, il celebre fabbricatore della Pa- 
riglina, e che suona così: «bisogna sa- 
per leggere i Giornali» _ 


D.cevo che la concorrenza è enorrae. 
Vedete; siamo alla metà di ottobre, e 
già cominciano Je blandizie per acca» 
pararsi Sci ed amici. 

Ecco; oggi il" Adriatico appare in ve- 
ste nuova, tutto lindo e pulito. E' sem- 


i pre 1° Adriatico, quello dalla forte tira- 


tura, e gli Udinesi ed i Friulani lo festeg- 


: giarantio. E se, un anno fa, ai Soci, pa» 


ganti antecipatamente regald i merde; 
se i° anno scorso immaginò una specie 
di lotteria pei Soci diligenti, le sa Do- 
minedio le sorprese che prepara pel 95! 

E la Gazzeltà, la vera nonna del 
Gi: rnalismo italiano ? Testè ha rinfor- 
zata la Redazione; l’egregio Macota ha 
chiamato a sè scrittore pur éègregio, 
con brevetto di aller - Ego! Poi, come 
Foglio dell'ex Dominante, mira ad al- 
largarsi in Terraferma! Fu inviato an» 


che in Furlania un gentilissimo colla- 
} 
ATEI INR i 


in tempo di accompagnare madamigella 
Dompierre a messa 

— Non siete voi, al par di me, signor 
Martin, sbalordito, anzi inquieto di non 
averla veduta jeri, sabbato ? Eila manca 
assai raramente di assistere alla paga 
delie opersjs, e b sogna dire che abbia 
avuto un gave impedimento. D' altronde 
ho rimarcato nella sua ultima visita, 
dei segni non lievi d: sofferenza in lei. 

— Infatti, ella mi è sembrata assai 
pallida. La vita della campagna non le 
giova a nulla; la sol.tadine le torna di 
peso... eppoi ella s1 alfatica ancor di più 
in mezzo ai suoi muratori ed ai suor 
giardinieri che nel suo scrittojo della 
Via del Tempio. ‘L’ abitudine è una se- 


conda natura, ed è bene per ciò che | 


certa gente non cambia mai, a dispetto 
di tutti gli eventi. 

Ed a provare la verità dell'asssrto, 
il buon Martin seguendo con la valigia 
alla mana la sua giovane amica; zufolò 
un'’arietta del vecchio repertorio. 

I nostri viaggiatori arrivarono giusta 
in tempo dì montare sul treno in par- 
tenza. 

Si era alla fine del settembre. Gli al. 
beri non avevano ancora preso le tinte 
calde dell'autunno. Si scorgevano ancora 
dei fiori suli’ orlo delle s epi e dei grap» 
polì rimasti sui pampani delle viti. Da 
luogi, ravvolti nel color bigiò di un 
giorno ‘burrascoso, disegnàvano' vaga.» 
mente îl riilesso' delle loro cime i-boschi 
di Ville-d' Avray. ue : 

Anna ed it suo compagrio, scesi alla 
stazione, percorsero a piedi la strada 
che menava alla villa! di madamgella 
Dompierr A a fiiat 

Srdistingueva essa villa per una gratid 
semplicità. L* atobi ra si-era- iù 
rata alla natùirà déi luughi, alle accià 
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boratore, il signor John Nep!uyeff che 
villeggiò, per qualche settimana, nella 
amena Tarcento, girando poi da fou» 
riste nei dintorni,.a procurar amici e 
simpatie alla Gazzetta! 

© Dunque i due Fogli regionali, come 
ne hanno ben diritto, saranno tra noi 
festeggiati. Sono i soli che rendono un 
vero servigio -ai: cumosi,agli-avidi di 
novità, a quelli che non sederebbero a 


tavolino ‘per far colazione, qualora non | 


avessero prima letti ‘i telegrammi da 
Roma. Io Falstaff agli Udinesi @4 ai 
Friulani tutti dico che questi due Fogli 
sone da preferirsi, anche nel 95, a tutta 
l’altra merce gazzettiera. 7 

Nessuna invidia per Ia loro fortuna; 
ma conviene legg:rli con certe avver- 
tenze, di cui avrò a discorrere ia altro 
punto della mia Orazione. 

Nè c’è da scandalizzarsi, se tra loro 
due si bèccano; se la Gazzetta ricanta 
all’ Adriatico tropp» spesso la storiella 
di certo Nino... e di certa Semiramide; 


tica ed ora con aspro dispetto, risponde, 

Ed io Falstaff annoto queste baruffe 
gazzettiere, affinchè voi, Udinesi e Friu- 
lani, abbiate a compatirmi su quanto 
sarò per dirvi a spiegazione di barufle 
! paesane, ; 


* ncora de process dislpinari sosti 





L'articolo 176 del reg. unico 16 feb- 
braio 1888 dispone che nei processi di» 
, sciplinari il Provveditore inviti uno dei 
‘ maestri del capoluogo a prender parte 
al g udizio, chiamandovi per turno i più 
benemeriti per inoralità e capacità die 
dattica. 

E’ evidente che con questa disposi- 
zione il legislatore ha inteso di tutelare 
più efficacemente it maestro chiamato 
in giudizio e di offrirgli un più valido 
‘mezzo di difesa. Ma così non la intende 
qualche membro del nostro Consiglio 

col. Provinciale, il quale invece è d'o- 
pinione che il maestro -invitato a pren» 
der parte al giudizio, rinunciando 4 
priori a qualsiasi ricerca per conto pro» 
prio e . di cunseguenza ‘ad assumere 
una parte diretta nella dif:sa, debba 
limitarsi a votare in'base alle risultanze 
degli atti d'ufficio, o delle inchieste 
fatte tanto dall'autorità governativa che 
comunale. 

Se le cose pracedessero sempre a luce 
meridiana e secondo giustizia, non vi 
sarebbe nulla da opporre; ma noi fac» 
ciamo osservare che ls autorità gover- 
native si trovano talvolta. neli’ impossi» 
b:littà di andare sino al' fondo per ap- 
provare la verità; e sul modo pui cen 
cui veagono ordinariamente ‘condotte le 
inchieste dalle autorità comunali, spesso 
interessat» nella questione, se ne po- 
trebbero dire delle belle; certo è che 
in tali inch'este la serietà, i’ imperzia- 
lità e l'equità non vi fanno sempre la 
più bella figura, È 


| talità del terreno ed era riuscita a fore 

' mare un tutto grazioso e pittoresco: 

i Quel ritiro riassumeva le aspirazioni 
di una lunga vita di privazioni. Vi st 
respirava entro il benessere, il lusso, 
quantunque nun prodigamente profuso, 
L'aria libera, | io, i fiori, le roccie 
artificiali, le macchié, le ‘piante più rare 

i «dei giardini; réalizzarono il sogno va» 
gheggiato da Stefanina le tanto. volte in 
mezzo alla cella vetrata della via del 
Tempio, presso al tisiéo ‘arboscello, ii 
cui fiori diventavan vizzi per mancanza 

: d’aria e di luce, ‘ 
Con gran sorpresa di Anua e del si» 

gnor Martin, madamigella Dompierre 
non li attendeva punto come d’ordi» 
nario sull’ orlo del suo serlatojo d’ac- 
qua, intenta come sempre a gettar della 
liriciole di pane alle sue anitre.d: China, 
ed a rimondare col secante una delle 
più bel e collezioni di:rose conosciute. 

I viaggiatori mintarona, alquanto in- 
quieti, :per. .uno dei lati del vasto: sca» 
lone conducente: alla terrazza. Le fine- 
stre del casino erano chius:; le stuoja 
d'India abbassate rendevano le stanze 


oscure e sembravano indicare 1’ assenza: 


della padrona. 

— Madamigella non ci ha attesi ; siamo 
in ritardo, d.sse Anna, disponendosi a 
retrocedere, — quando ella vide la mo» 
glie dei custode accorrere dalla loggia. 


— Ah, siete voi signora | stava per. 
‘farvi chiamare da mio marito. Madami. 


gella Dompierre è ammalata fin da jeri. 

— Ammalata ?-sclamò- Anna :con-@» 
mozione. Ma non: sitràtta‘di:cosa grave, 
non-è- vero? Ed-il. medico: è egli: ve- 


se l’Adriatico, or con fierezza diploma. 


E poi come volete chiarire. emiiters” 
in piena Iucé certi-vergagnosi relroscent 
abilmente preparati; rilevare e colpire:le: 
maligne intimazioni, provare-1' iasudsie 
stenza di certe voci diflussc con: ‘arte 
fojolesca; acoprire insomma tutto il'lento 
lavorio architettato sovente :da qualche»: 
tristo o vendicat:vo prepotente a1:danni 
di un.povero diavolo, che non ba aleua:: 
mezzo di difesa, e di cui si.è giurata la 
rovina ad ogni costo? ? ; 

In questi casi riesce molto: difficile 
anche alie autorità ‘di sceverare il:.vero. 
dal falso, e solo. chi conosce. intimae. 
mante le piccole miseria:della. vita. 
maestro rurale può  sapere;:fi 
arrivi la grettezza, Ja .basg a: 


rrivi - pic 
cineria e.la viltà di. certi.messeri,«iche. 


|| sg inpongono e la spadroneggiano:: n 


piccoli comuni. # 

Di qui l'assoluta necessità, che,.1ie 
l'interesse della giustizia, una: voce: 
spregiudicata e coscienziosa, la voce 
chi ha forse fatto.la: dura: esperienza: 
di queste miserie si.levi, nel; seno-.del 
Consiglio Scolastico non tanto .a..ditess 
dell'innocenza perseguitata, quanto:;a 
smascherare le subdole artt-dei tristi.e 
ad illuminare quel consesso, cui. è com 
messo il delicato ufficio di vigilare sul 
regolare andamento. di un'istituzione di 
cui la moralità costituisce il p:ù saldo 
fondamento, — NIE ANI 

Questi.moi crediamo siano stati gl'ine ‘ 
tendimériti del legislatore, altrimenti a 
che scopo chiamare un maestro a:far 
parte del Consiglio Scolastico ? 

Del resto noi non ar 
re il percliè di questa rpretazione 
meno favorevole della legge: d lé 
gioni da lui addutte a difesa dell’accu 
sato meritano di' essere ‘prése in’ coni 
siderazione, ed allora sarebbe ingiusto 
di rigettarie senz'altro; 0o'non’harino 
alcun valore, ed ‘allora cascario di : 
ed è bene che giustizia severa, ©: 
piare faccia il suo corso. ° 

Quindi a nostro modo di ver y 
rebbe un andare. contro lo spirito dell 


Consiglio ‘un contegno ‘puramei 
sivo,,e peggio 'che peggio metten 
parte quelli che, non tantò per un ssh- 
timento di solidarietà; quanto per-a» 
more di giustizia si fossero' all’occasione 
mostrati troppo zelanti nel difend 
qualche collega ingiustamente accusato. 
Anzi sarebbe desiderabile che nei :p: 
cesst discipliaari non pure venisge soru: 
polosamente osservata la legge, la quale 
prescrive che siano ‘invitati per turno 
maestri più benemeriti per moralità 
copacilà ‘didattica, ma che all’ accusatò! 
fosse lasciata libertà di’ scelta det' di: 
fensore. Il nostro desiderio ‘è ‘coùsoria 
al voto espresso dai maestri: nellé: 
ferenze pedagogiche tenutesi: in- Roma 
sullo scorcio del p. settembre. 
Ritorneremo, occorrendo; sulla 
mento. * L' articolo 176 


—  ————_——————_m@__ ji 
La Nocera combatte bene le fia> 
tuleaze. s, 
IRINA PZ 
altri particolari entrò per la porticina 
di servizio, mentre Domenico -Ma 
rimasto sula terrazza si mise a.rimpì 
gere le stupende partite alle boccie che 
egli era s.lito fare. la domenica; mal- 
grado non fosse più giovane, e le.'streè 
pitose vittorie ottenute: che»lo.' avevanò 
reso già da lungo tempo :celebré:neb': 
mondo dei giuocateri; iu i 
Anna era entrata senza farsi annut» 
ciare nella camera di Stefanita, dove 
regnava ‘una oscurità. quasì : completa. 
Le bisognò pertanto qualche'tempo:per 
distinguer l’ammalata stesa :su.-di ‘una 
poltrona chinese, ed il medico che:le 


stava accanto. 


— Sete voi, Anna ? chiese madarsi» 
gella :Dompierre stendendo la mano:con: 


‘un movimento indeciso, . . :.; 


— Sì; sono io, Son giunta adesso.a-.:" 
desso e vi trovo sofferente. - Ma perchè: 
non mi avete fatto prevenire ? 

—.0h, non è nulla,.-mia: carina :.uno 
stordimento improvviso :coniun : po' 


| tebbre, ma passerà, lo-spero.--Quel 
6 


mi inquieta di: pi I...mio, Ss! 
grado le ro 
perdita..completa della .:-vista, 


sera io non distinguo p 
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MUKDEN, © 
la città santa del chinesi. 


A Mukden, la città santa delle dina 
Stie della Manciuria, verso la quale si 
dirige l'esercito giapponese, riposano 
gli imperatori della dinastia che è pre- 
sentemente sul trono. La sua occupa- 
zione da parte dei giapponesi: porte» 
rebbe un gravissimo colpo morale al- 
l’attuale imperatore, che sarebbe te- 
nut> dal suo popoto per disonorato, 
per non aver saputo difendere la terra 
dove riposano i suoi antenati. 

£'.a cinque chilometri dalia città che 
si trova la loro sepoltura Tre zone 
successive, circondate da muraglie a 
merii, la difendono dalle  profanazioni. 
Nella prima c'è un grande parco con 
magofici alberi, il quale offre qualche 
analogia col parco imperiale di Pechino. 
La seconda cinta è coltivata; i preti 
guardiani del tempio vi hanno le loro 
abitazioni, Conduc: alla terza zona una 
grande avenue muuita d'immense sta- 
tue, raffiguranti animali, come alla 
tomba dei Mung e nelle rune d’Angkor. 

la questa terza zona non penetrò 
mgi alcun europeo. 

Là, si dirizza il tempio innalzato alta 
memoria dei Tai-Ts ng ed è credenza 
generale che in esso si conservi con le 
lvro tombe il tesoro della famiglia reale, 
stimato a ua miliardo e mezzo. Se- 
condo alcuni, però, il tesoro sarebbe 
stato levate or non è molto e deposi- 
tato in un luogo sconosciuto, 

La città di Mukden è circondata da 
una muraglia, munita di torri, ed il 
suo sistema di difesa è completato da 
piccoli forti costruiti in terra, i quali 
nou potrebbero certo arrestare la marcia 
dei giapponesi, 

Fino a poco tempo fa questa città era 
quasi sconosciuta. Alcuni letterati, che 
avevano scoperto il suo nome negli ar- 
chivi delle missioni del secolo XVII e 
l’avevano scritto sulle carte, la descri- 
vevano come una città strana inaccessi - 
bile, quasi fantastica, la quale, da tre 
secoli in qua, forniva alla Uma il se- 
menzaio di figli del Creto. ù 

Nen pochi stranieri l'avevano visitata, 
Alcuoi missionari gesuiti, che si tro» 
vano alla Corte di Pechino all’ epoca 
della caduta della dinastia dei Mung, 
descrissero ‘nei loro annal: il paese e i 
suoi abitanti; ma le descrizioni erano, 
più che altro, approssimative, © | 

ln seguito ebbero luogo tre diverse 
esplorazioni : la prima fu fatta da un 
missionario protestante, Williamson, che 
visitò la capitale nell’estate del 1865; 
poi fu il barone tedesco de Reichthcfeb, 
che vi passò, qualche anno dopo. Le 
loro opinioni sono, sgraziatamente, troppo 
spesso contradditorie, per apportarci 
grandi schiarimenti alle descrizioni fatte 
dai gesuiti. 

Più recentemente, il viaggio del si- 
gnor de Mally-Chalen ai confini sibee 
riani, dalla Mauciuria orientale fiu» ai 
Tukostan russo, fornì più esatti parti» 
colari sui dintorni della città santa. 

Mukten è situata sul Hun Ho, un 
affluente del Liao, a 360 chilometri 
nord est da Pechino, in una lunga spia- 
nata fertilissima, circondata al nord ed 
al sud da piccole colline, a boscaglie; 
al di là, verso la Corea, cume dalia parte 
della Siberia, non vi sono che deserti. 
Tutt'intorno, le terre sono coltivate 
dai chines:, divenuti maestri neil' agri» 
coltura; essi vi seminano il riso, 11 co- 
tone, il sorgo, i piselli, e ne fanno grande 
commercio con Sbaog Ts ng. 

La città, è di furma quadrala, circon- 
data da una doppia ciu.a di muraglia 
a torri Nell’interno è tagliata in vasti 
quadrilater: di case bene costruite, fra 
le quali serpeggia un'infinità di viuzze, 
in cu form:colano quarantacinquemila : 
abitanti. 

Il Jana, o palazzo del governo, è pure 
circondato da alte muraghe, ed è la 
residenza del vicerè, che comanda ai 
venticinque milioni di chinesi stabiliti 
nel Chiu-King. Iosomma, Mukden ha 
l'aspetto della città tartara di Pechino. 

Mukden non può essere una città di 
traffico, non essendo situata sul cam- 
mino delle carovane e non avendo 
quindi che pochi mezzi di. comunica» 
Zione; essa è situata su di un fiume 
estremamente rapido e sinuoso. Tutto 
il suo commercio consiste in legname 
da costruzione, che vien fatto scendere, 
in lunghi treni, sui fiume; in carbone, 
rame, ferro, stagno, un po’ d’oro e di 
argento, e in qualche stoffa e stoviglie 
fabbricate nella citià. 

i ————______—6É 


I fallimenti noteroli del giorno. 


Milano. Venne dichiarato ! fallimento 
dei ristorante Morisetti, via Ugo Fosculo 
N. 4. Attivo lire 35,550; passivo 133,174. 

Biella, Serra Filiberto, commissioni e 
rappresentanze, fu d:chiarato fallito ad 
istanza della già fallita Banca popolare 
la quale è esposta per lre centomila 
verso il Serra, parte in camb-ali e parte 
in conto corrente. 

Napoli, Fall. mento di Venditto Gio- 
vannui fu Giuseppe, cuoi, via Lavinaio 
413, Attivo 14,772 81 ; passivo 74,092 61, 

Verona. Dovrà chiedere il fallimento, 
ove non si accomodi con i creditori, il 
tipografo editore Annichini Germano. 
Passivo 29,3141.15; attivo 19,254 40. 
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Cronaca Provinciale. 
Da Tarcento. 


Precipilato da una altezza di 00 metri! 


16 ottobre. — S:rl'aliro un tal Va. 
lentino Boezio trentacinquenne, dei Co- 
mune di Ciseriîs, camminando sepra un 
sentiero dirupato, non lungi da Luse- 
vera precipitò per l’erta scagliosa da 
un'altezza di ben cinquanta metri, e 
battè il capo sul fondo rimanendovi 
cadavere informe, col cranio vompleta- 
mente schiacciat ». z 

IR. Pretore s1 recò sopra luogo, e 
potè accertare che si tratta di pura 
accidentalità, poichè il Buezio era al- 
quanto ubbriaco. Un passo in fallo, causa 
il vino — ed ecco l’orrenda morte 
spiegata ! 


Da Cividale. 


Siorta sola nel campi! 


Seri, un caso luttuoso accadeva in 
quel di Torreano. Rusa Macorig di An- 
tonio detto Buriaz, moglie a Guseppe 
Macorig, si recava a portare il frugal 


desinare al marito, nei campi; e sopra . 


la testa, com'è costume di quelle po- 
polazioni, portava un carico sul capo. 

Soffiava impetuoso il vento. 

Elia, o fusse stanca, o per causa della 
forte bora nen si sen isse di andare 
avanti, ©, infine, perchè sorpresa da 
malore, quando fu a crca duecento 
metri da Masarolis, sedette. 

ivi fa trovata cadavere! 

La povera donna era gestante, pros= 
sima al parto. 

Di lì non si mosse più, morendo in 
seguito ad una fortissima perdita di 
sangue. La perizia medica giudicherà 
da quale fatto ii micid.ale fenomeno 
possa essere stato determinata. 


Annegata. 

Quest’ oggi alle 3 pom. circa, certa 
Maria Z>rzenoni vedova Chicchio, detta 
Cadit d’anni 70 circa, nel mentre tro- 
vavasi nel Natisone vicino la cartiera 


; Gabrici, e precisamente sulla sponda , 
i verso S. Lazzaro a raccogliere delle ; 


legna (brùs-ci:), colta da male caduco 


' (cu andava soggetta), cadde nel fiume 


e miseramente annegò Certo Zorzenone 
G. pronipote, alle grija della gent», c- rse 
vestito 10 di lei ejuto. Ma vani furono 
i di lui sforzi e chramato il dott. Sar- 
togo, questi non potè che constatare la 
morte, 

Il Natisone vu Lair vittime. Que- 
stanno è la seconds, I figli ed i nipoti 
la piangevano, ed a tutti fece dolorosa 
impressione il triste caso. 

Consiglio Comunale. — 16 ottobre. — 
Dupo due sedute andate deserte, nean- 
che jeri 45 ebbe luogo 1’ approvazione 
del bilancio. Questa assenza dei signori 
Consiglieri, e del S.ndaco sopratutto, è 
molto commentata, e l'autorità. tutoria 
dovrebbe immischiarsene un tantino. 

Una pergamena. Ecco la bella epigrafe 
che la Società operaja Cividalese in e- 
legante pergamena, favoro squisito ed 
indovinato de: vostri concittadini pittori 
Filipponi, deliberò di inviare a quella 
di S. Daniele, esposta nelle vetrine Ca 
neva, e delia quale già stampaste l’elogio. 

La Società Operaja Cividalese 
memore 
lielissima, cortese accoglienza, 
dai fratelli di S Daniele 
nel dì 16 Settembre 1894 
in mille guise addimostrata 
riconoscente ringrazia. 
Questo sincero scambio d' affetti 
le menti ed i cuori rassodi 
verso gli alti ideali 
civiltà e libertà 
auspici felici 
di unione santa e perenne 
nei venturi nostri destini, 


di 


Cividale, settembre 1894. 


La Direzione. GB. Vuga, F. Bevilacqua, 
L Pellarini, G. Zanutto. 


La composizione della bella epigrafe 
è lavoro di uno studente cividalese 0 
tivela la robustezza dell'ingegno; per 
cui facciamo le congratulazioni col va - 
lente giovanetto. 

Lediamo pii la Presidenza e la so- 
cietà operaja pel delicato pensiero. 


Da Codroipo. 


Donna salvata dalle acque del Taglia 
mento. (Minuscolo). — 16 ottobre. — 
S. Paolu, ove D.menica 14 corrente si 
festeggiava la solita sagra annuale, è 
un piccolo b>rgo situato sulle, s'nistra 
del Tagliamento. La più breve, che noi 
temiamo per recarcì colà è fa strada cho 
passa da Camino e, dopo un Cm. di 
aspro cammino attraverso il letto ghia:oso 
del fiume, si giunge traghettando colla 
barca. Verso le 19 di quel giorno, una 
donna d: Rivigaano, certa M. M. gui. 
dando un carretto s dirigeva verso Co» 
droipo. Giunta ali’ scqua volle da sola 
tentarne il guado. Nel bel mezzo vinta 
dalla forza della corrente e mancatole 
il coraggio, stava per esserne travolta. 

Fortuna volle che in quel momento 
s'appsossimasse il s:g. Giovanni Pelizzo 
negoziante di quì. Alle grida della donng 
l’animoso giovane, lesto lasciò fa bici. 








DEL FRIU Lio. 


LA PATRI/ 


cletta, si svasti in parte per aver più 
liberi i movimenti del corpo, e, sian- 
ciatosi nell'acqua coraggiosamente aiutò 
a guadagnare la riva alia donna che, 
senza le robuste braccia del generoso 
| salvatore, sarebbe miseramente sffgata. 
Un bravo d: cuore a iu 


Da Nogaredo. 


Per una sagra. — Nogaredo di Prato 
17. — (E) — A due passi dal Comune 
di Mart giaceo v'è il ridente pacss:lo 
| di Nogaredlo dove ogni anno come du 
menica, si festeggia ia sagra. 
| E° l'uluma questa che corona l’au- 
tunno allegro; è come Hi saluto al 
| freddo inverno che s'avvicina. Fra le 
i foglie iugiallite che c.mincrano a ca- 
| dare scosse dal vento frizzante, in quel 
ridente passeggio che unisce  Maru- 
gnacco a Nogaredo, anche quest’ anno 
certo una folla allegra vorrà allietare 
il modesto e pittoresco paesello. 
Risssumervi tutti gli spettacoli è cosa 
piuttosto difficile; ma basterà dire che 
Vi sarà una splendida festa «ia ballo di- 
retta dal bravo maestro Sponga; cuce 
cagna; corsa di intelligenti animali; 
concerti della brava musica focale di- 
retta dall’ egregio maestro Gregoris; e 
finalmente grandi fuochi artificiali. E se 
a tutto questo ben di Do volete ag- 
giuagere un bicchiere d’ eccellente vino, 
cibarie d’ogui qualità; voi mi direte 
se non valga la spesa di venir a Noga- 
redo a ridere, a ballare, a divertirsi 
magari fra il fumo delia polenta ed uc- 
cell. Di più la Direzione del Tramvi 
ha disposto treni speciali per domenica; 
e per coloro che non volessero cammi- 
nare, troverebbero alla stazione di Mar- 
tignacco delle carrozze che li condur- 
rebbero al vicino Nogaredo. 
A domenica duuque; con la certezza 
di passare una lieta giornata fra una 
gente gentile e cordiale. 








Da Gorizia. 


Funghi velenosi. 15 ottobre. — Qui alla 
' luce del nostro bel sole, vive una far» 
raggine di periodici bimensili, settima- 
nal:, scritti in diverse ’ingue, che ta- 
luni ostentano chiamare lingue del paese. 

Tutti questi organi ed organetti stuo- 
nati in ogni registro, vanno invece d’ac- 
cordo perfettamente, sono di un'armonia 
degna di miglior causa, nel combattere 
! Gorizia ed il suo vivo sentimento na- 
zionale. 

P.ù volte costoro possono gridare 
l’ osaana, poichè, essendo creature d'uno 
od altro dei famosi deputati di questa 
provincia al Parlamento, riescono ad ot 
tenere ciò che gi’ italiani devono desi» 
derare purtroppo solo platonicamente! 

Questa caterva di pseudo- giornalisti, 
di bn noti maestri e professori, cui 
fanno corona alcuni preti, qualche im- 
piegato e certi pens onati, tutti stranieri 
a Gorizia, venutici chi prima, chi dupo, 
j dalla parte slava della provincia, dalia 
Carmola, dalla Croazia e persino dalla 
lontana Boemia, si è fitta in capo l’idea 
di volere ridurre la nostra città in un 
centro d’agitazione, in una rocca ine- 
spugnabile del panslavismo, in una suc- 
cursale di Lubians, di Zagabria e di 
Praga. 

Costoro ebbero, come è noto, molti 

risultati favorevoli, poichè ner luoghi 
ove si fanno leggi, ove si regolano le 
cose della nostra città e provincia, aoi 
non abbiamo una voce che si levi in 
| nostra difesa ed è quind: naturale che 
i la vittoria arrida a chi si trova nell’in- 
' vidiabile posizione di non avere un av- 
‘ versario di fronte. Essi però non sono 
| mai sazì e ad «gni nuova concess one, 
i sono pronti a chied+rne dieci. 
Hl part to nazionale, benchè si trovi 
j senza capi e non abbia una linea di 
cond.tta ben decisa, e con una società 
politica custantemente assopita in un 
sonno pernicioso, dal quale è necessario 
che 81 ridesti, fa quello che può, onde 
imped:re malanni maggior: ; ed al no- 
stro Consiglio di città si fanno tutti gli 
sforzi per affrontare l’ alta. marea pane 
slavista, che, — pari al mare nordico, 
il quale tenta di distruggere, la opu» 
lenta e rigigliesa Olanda, — cerca di 
disiruggere, di sradicare quanto sa di 
italiano in questi paesi. In oggi, que> 
sl'ibrido nucleo di persone suddescritte, 
si atteggia sfrontaltamente a vittima 
degli italtani ed inneggia ai tempi non 
lontan', nei quali questi e sloveni anda» 
- vano di buon accordo. 

Senonchè, appunto quest’accordo di 
trent'anni fa, fu la causa prima dei 
nostri malanni e le conseguenze si ri- 
* sentono purtropno aucora Oggi. 

Gli agitatori avversari approfittarono 
della bonomia, per dire poco, di slcuni 
nostri concittadini, per fare passare 
una legge in Dieta, chè diede il diritto 
di voto ai possidenti slovem di essere 
elettori nel grande possesso fondiario 
pagando soli fi, 50 d’imposte dirette, 
mentre pella possidenza italiana rimase 
inalterata la somma di fi. 100 d’ imposta 
diretta. Con ciò il numzero dei deputati 
dietali si bilanva e resta impossib.litata 
ai nostri qualunque azione generosa in 
prò dei propri elettori italiani. 

Poi si tentò, e si riuscì in parte, di 
slavizzare gli uffici, le scuole, le chiese, 
tutto, insomma, e sì aggiunse a. tanto | 
di chiamare la nostra italiana città di. ti 


Gorizia, nasa Gorica !, 






















Si istigò ‘nella gente del..-contad 
Podio contro i contadini, si fece un’ a- 
gitazione bratale per negare da vgoi 
parte la possibità di conditrre det- 
l'acqua potabile, si fol la storie, si 
fece ogni cosa, insomma, per rendere 
impessibite un vivero concorde, fra le 
diverse schiatte che popolano l'intera 
provincia, 

E ciò mentre gl'italiani nulla fecerd, 
come forse avrebbero potuto farlo per 
avanzare colla propria lingua verso i 
distretti di Aidussina, Canale, Tolmino 
e Piezzo, ove nel secolo scorso la gente 
educata parlava e scriveva l'italiano, 
come innumerevoli documenti provano. 

Concludo. Nvi siamo troppo buoni; 
si parla qualche volta nei privati con 
vegni, si mette gù fe nostre idee in 
qualche giornale, ma ciò è ben poca coss. 

Ci vuole ben altro; e se i nostri 
uomini chiamati dalia fiducia dei citta» 
dio: e dei compruvnciali a reggere i 
nostri destini, nen useranno altre mi- 
sure, verrà giorno che la ricordata 
marea del  pauslavismo ci salirà alla 
gola ed allora... le nostre grida non 
si udiranno più, e noi si avrà cessato 
di vivere nazionalmente. 


Nuove scuole civiche, La relazione sul 
preventivo approvato dal, Consigho pro 
895 s’ispira a saggi criteri. Propone 
d’ introdurre radicali r.forme nel ramo 
della publica beneficenza, rendendola 
più pietosa e nci tempo stesso più ef- 
ficace. Ma là duve sopratutto dinota 
l’intenzione di vero progresso e forte 
tutela di questo e delia nostra nazio- 
nalità, è nel ramo scuole. Nel preven- 
tivo è contempleta la spesa per far sì 
che la scuola civica feminile già esi- 
stente possa col prossimo anno sco= 
lastico aver otto classi ed efitrare nel 
rango delle scuole cittadine. Nello stesso 
preventivo è contemplata la spesa ne- 
cessaria per l’apertura d’una scuola 
pop lare femminile di 4 classi nel rione 
nuove della città, cioè verso la via alla 
stazione, Per questa scuola si erigerà 


di erezone con parte della fondazione 
Friota. Si vedrà di migliorare le tre 


rigerà un nuovo giardino fraebeliano in 


è vivamente desiderabile. 


mune. 


avuti 24 cast 


fu quadruplicato in si breve spazio di 


che vengono medicati nelle scuole. 


Nezze — Ieri celebravansi le nozze 
dell’egregio giovane signor Giovaoni 
Zani colia gentilissima signorina Ca 
terina Matessich di Piedimonte. 

Alla cuppia felice congratulazioni. 


La Behringhina. — E° arrivato il siero 
d: Behring per benefica iniziativa del 
Gremio farmaceutico, e si può averlu 
in ogm farmacia della nostra città. 


Cronaca Cittadina. 


Bollettino Meteorologico. 


Udine-Riva Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo 14. 20 
OTTOBRE 17 Ore 8 ant. Termometro 5.9 
Min. Ap. notte 2.4 Barometro 750. 
Stato atmosferico Bello 
vento calma pressione leg. c‘escente 
sisktl; Sereno 
Fomporatura stassima 14.3 Minima 24 
Media 7.9 Acqua caduta min 
Altri fenomeni 


n: oliettino astronomico. 
Ottobre 17 
mana 
leva ore 48.15 


tramouta 0.16 
eta. giorni 19 





Sole 
Leva ure diRoma 6 17 
Passa almeridiano 11.52.6 
Tramonta . .. 
Fenomeni 





Crisi finita. 

Come prevedevamo, la rieletta G.unta, 
dopo lunga d scussione, deliberava ieri 
di accettare la rinomina. . 

Ne siamo Leti, e perchè questa ac- 
cettazione segna la line di uua crisi 
d flicile, la quale minacciava di mettere 
capo al Commissario Regio; e perchè 
nella Giunta com'è composta. ricono 
sciamo trovarsi gli elementi per un'ot- 
tima amm.nistrazione del Comune. 

Teatro Sociale, . 

Nell’ assemblea di jerm, tenutasi da? 
siguori palchetusti, veune deliberato di 
scritturare la Compaguia del Cav. Pasta. 
Di Lorenzo, nella Quaresima del 1 
per 20 rappresentazioni. 

Non potè deliberare sulla massima di 
aprire o meno ii Teatro nella p. v. 
Quaresima del 1895, perchè i voti si 
brianciavano. 

Speriamo che in gennaio, quando. si 
riconvocherà l'assemblea per. presentare 
proposte concrete anche per Questa sia» 
gione, i paichettisti le approvino. 

@ggi e domani soltante 


c'è tempo per pagare, senza la multa, 
la penultima rata di imposte per questo” 
anno. È 

Avviso ai contribuenti, 





















































appos:to edificio, sopperenio alle spese 


scuole civiche popolari maschili, e s1 e- 
via Murell. o in quelle adiacenze, il che 


Le spese per i’ istruzione publica, che 
erano di fiorini 43.375, saliranno ora a 
fi.1ini 46849, ma saranno denari fra i 
più bene spesi da parte del nostro Co- 


Oftalmia granulosa. A Perteole si erano 
d' oftalmia granulosa 
quand’ ecco ascendere, in poco più di 
quarantotto ore a 102 casi. Il numero 


tempo. La malattia colpisce i bambini, 








Chi adoperò pe fl primo fa tall 
la sfesoterapla contro a difterite? 


Nell Arena di Verona si leggeva i 
cenno, riprodictto anche da sn giornale || 
locate, da cui risultava che quella città 


fu prima in Hala dive ni sia vas 
della sier terapia. fa sno, rie; 





viamo dal dottor  D' Agostini 


mo già data pubblientà fin 
ledi deli’ altra settimana, 
Udina, 17 ottobre 194, 
Non per pre'endere a priorità 
per far, gonoseere che arie nella ne 
stra città si si occupa dei pro 
della Scienza, le diro i arena 


bins affetta da erup, (Ballico Teresa dj 


mesi 92, via Bertaldia n. 65) la sera di | 
domenica sette corrente Tanto per la 


diagnosi che nella operazione, presen. 
ziava l’egregio collega ed amico dotto 


mi dall'amico dottor Vittorio Ser 
vallo di Trieste, di quello a_ dose dopo 


sera del lunedì la bambina già star 
meglio, e ia mattina susseguente d-19 
erano già quasi scomparsi lutti i sin. 


Violento qualche lontana manifestazione 
di Stenosi laringea, un pajo di gioni 


a dose semplice, 


l'unico caso di crup che io abbia veduta 
a guarire nella mia pratica, che sh. 
braccia pur pure un periodo di 25 ann 
7, e così negli ospedali che fregueotai 
di Parigi e Vienna — meno: qualche. 
duno operato di tracheotomia. 

Questo il risultato in un caso ; il quale 
certo non è sufficiente per pronunciare 
sentenza assoluta della cura, benchè; 
risultati di altre città, finora conosciuti, 
ci confortino a bene ‘sperare, 


G. Dr D' Agostini, 





w' ha un dispaccio da Koma 13 che annuntis 

come a Firenze fu la prima città d' Italia che 

ue del vaccino da 

che in quello spedate, inocuiati 3 bambini | 

stato allarmante, guarirono, o 
Ma in qual gioruoî ©’ 


Una truffa 
a uso delle grandi città. 


Jeri, nella Offelleria al Leone in vii 
Mercerie, proprietario «signor Giovanni 
Delta Torre, si..preséutàva: uno scono 


Sala, 

Più tardi, altra presentazione del me» 
desimo: iu dedi. 

— Il ‘marsala: è buono, eccellente. 
Me ne dia un altro bicchierino. 

E bevutolo, appiccò discorso : in gior. 
nata, doveva assistere ad un banchetto; 
sarebbe ripassato, per fare delle spe 
succie; non voleva disfigurare. 


altro bicchierino dell'eccellente marsab, 
ordinò alcune bottigliò e le fece incar- 
tare, 

— Guardi — soggiuuse — suno siate 
qui al negozio Degani, per altre spese, 
e non hanno da cambiarmi un biglietto 
da cento lire, Glielo ho anzi lasciato, 
perchè cercassero il cambio. Vorrebbè 
ie, per evitare un ritardo, favorirmi 
settantacioque lire, che vado a pagare 
e torno subito col biglietto da cente 
per aggiustare i nostri .conti? 

Lo sconosciuto vestiva decentemente, 
e pareva ‘proprio un onest’ uomo. Chi 
non se ne sarebbe fidato ?... tanto più 
che lasciava lì, nella. otfelleria, le bot 
tiglie incartate e le' paste... 

Brave: le settantacinque lire gli sono 
date. Pure, un zinzino di scrupolo wr 
in chi gliele diede; e appena uscito 
sconosciuto, l’altro sì affacciò alla portà 
per vedere se realmente entrasso nl 
vicino negozio Degani. 

Ciò che lo sconosciuto fece — da g* 
lantuomo — ma per riuscire dali' alttà 
parte del negozio medesimo. 9 

L' offelliere, come non vedeva più î' 
comparire l’uomo ‘dalle settantacinq 
lire, si spinse fino ‘al negozio Degal 

— F' stato qui ua signore così e così?» 

— Sì: c'è stato: ma di passaggi: 
entrato da una porta, è uscito dall’altrà» 


così; nemmeno la questura che 5 
messa sulle di Im traccie. 
B biglietti 
della Banca Romana. 
Una circolare del Ministero del de 
soro avverte non aver più corso leg 
i biglietti delta Banca Romana, din 
nuti” veramente fiduciarii. Quindi 6 
casse dello Stato non li accetteranli 
più, e anche i privati possono rifiutal!, 
in pagamento, ai 
Però detti: biglietti potranno cam 
biarsi con quelli della Banca d 
tutto il 1898, 

Mancanza di monete di re i 
Una sessantina di nogozianti 2 dip 
col:commercianti ‘ha prodotto | J 
per chiedere, col tramite della canini 

‘di Commercio, che venga proven 
alla/mancariza di monete di rame da di 


‘e due centesimi ;‘mancanza che Tie! 
‘dantosa al’ commercio minuto: 


Ha se, 
guente, che pubblichiamo ben vole. 
fien, non seuza ricordare che al car | 
curato da lui con Îa sieroterapia abita, 
a mere 


(1) 0a 
fin proposito di‘ 


un articolo dell' Arena di Verong) che | 
io usai della sieroterapia io una bam. 


Ugo Chiaruttiai. Usa: del siero spedito, . 


pia — injettando 5 ceritimetri cubi. [a | 


tomi crupali, Pur perzistendo nel piaoty | 


dopo ib praticai altre infezioni col siero 


Insomma, la bambina è guarita —: 


{1) Nel Figaro di Parigi di domenica 14 corr, | 


crup — avuto da Parigi,s: 


sciuto e beveva:.un.bicchierine di mar» . 


E tornò, infatti, più tardi, Bavette ua | 


Nessuno ha riveduto il signore così? | h 


Italia # | 


ram? È 


































































- Let RNPET RSRIT GIRI PERITI 
Ln 


_ Per 1 meccanlel. 
foncorso ber paranavelte. 

A, Camera «di. commercio comunica ; 

1" Associazione fra industriali coto» 


DATATI 


lalla 
it? 





























geva un fe, residente a Milano, ha destinato 
poroale io inma di tire 3000 al miglior si- 
la città [EP a di paranavette, che raggiunga lo 
a usato PI gi impedira il deviamento delle 
n Mes bitte ei salti i esse dai telai mec- 
Se» (pri, ciò che costituisce un grave pe- 
volen Pe lo per gli operai tessitori. 
al caso E l'inistero d'industria e commercio 
i abiia Gogliendo la nobile iniziativa dell’ As- 
RASICI, Mione, con recente decreto ha aperto 
Sopcorso per il detto trovato. 
> 1808, tre concorrenti migliori saranno 
(1) ma nati i seguenti pren: 1. lire 300) 
ila no. fe diploma al merito udistriale; 2. 
‘ogressi fesjaglia d’oro al merito industriale; 
Sito di Priredaglia d’argento al merito indu- 
na) che filo, 
a bam. PL}, domande per essere ammessi al 
resa di fescorso saranno presentate all’ Asso- 
sera di popo degli industriali cotonieri in 
per la freno (via Manzoni n. 10) non più 
presen»: Pr Jel 31 dicembre 1896. 
dottor Peri decreto e il relativo regolamento, 
pedito. Peetenente Je norme del concorso, e le 
Serra. Pesdizioni a cui deve soddisfare il pa- 
6 dop. ftayette, sono Vvisibiti presso la locale 
ibi, La Pera di commercio. 
> Dn Reniro Nazionale. 
i sin Questa sera alle ore venti ultime rap- 
Pianto ntazioni del grandioso ballo Ex 
tazione Brion, immenso successo. a, 
giorni recederà la «brillante ‘commedia in 
DÌ siero iti cioè: Un giudizio in Olanda con 
lecchino avvocato difensore e Mene- 
vita —# Egino usciere. A . 
veduto [Quanto prima: ZL diluvio universale. 
he sb. fper la chiusura del negozi. 
25 anni E00; si comuuica che la locale Società 
uenli Pt commercianti, accogliendo la do- 
Jalche: renda avanzatale dagli agenti di chin- 
rtierie e manifatture, col mezzo della 
l qui PES.età fra gli agenti di commercio, per 
inciare Pn mod.ficazione dell’ orario di chiusura 
nchè i Pi negozi, ha ottenuto che i negozi di 
osciut, Pekncaglerie si chiudano alle ore 20 
Hi giormi feriali, e alle 13 nei dì f-stvi. 
tini, Tanto comunichiamo a norma di tutti, 
tendo noto altresì che pendono. atti. 
Hcor. Besime pratiche presso i signori nego- 
anda fanti in manifatture per ottenere pure 
rarigi,8 questi quanto venne chiesto dagli 
binì ja ffggenti MISpettivi, 
onnimento a Selsmit - Boda,. 
li Comitato promotore della sotto- 
ttà izione per un monumento a Fede. 
da 0 Seismit-Doda, ha pubbl cato la se- 
in vit [ada lista di sottoscrizioni ricevute, la 
pranni Bghala ammonta a L. 657.60, avvertendo 
scono e le somme finora raccolte, delle quali 
mar- $i darà conto nelle successive liste, a- 
fondono già a oltre duemila lire. 
si me» Bit Comtato è composto degli on. Za- 





rdelli, Bargomi, Paternò, Pecile, Guido 
accelli, M notti Garibaldi e Domenico 






Hente, 
riolano, — La sede è nella Galleria 
a giore iarra, Roma. 
het; PL Circo equestre E. Belley. 
> SP* EiQuesta sera alle ore olto e mezza si 


una grande rappresentazione che 














































to di inerà con la nuova pantomima: Gli 
Noi n qnici garibaldini, 
Hi prezzo del cambio. 
) stato BEI! prezzo del cambio pei certificati di 
spes, amento di dazi doganali è fissato 
letto oggi a L. 10855. 
gli 6 
To Corse delle monete 
"iroi B (Fiorini 219.75 Marchi 433.75 
gore Napoleoni 21 65 Sterline 27.20 
cento Per onorare I defanti 
Offerto fatto all'Istituto dello Derelitte in 
nente, pgiorto di 
o, Chi Blessio Jacuzzi 
0 più A tcnini Romano L. f. 
hot: Giov. Nicola Battocchi 
Zorzi Raimondo L. 1, Mama Barzan I, Anna 
i gono netti di Pozzuolo del Friuli 1, Famigiia 
l i Imbardioi |. 
0 Antonio Sbrojavacca 
ito lo eonardo Rizzani L, 5. 
porta La Direzione dell'Istituto, riconoscenta rin- 
g nel azia, 
4 offerte vengono accettate presso le li- 
a ge (rio Bardusco, Gambierasi e Tosolini. 
glira e 
Forio fatto alia Congregazione di Carità in 
ve ore 
iù rie 
inquo tivo Francesco di Tulmassons 
sran, fp Porta Fratelli L, 2, 
LO ernava Annetta 
081" ff-gPorta Fratelli L. 1. 
gelo: Pecile Giovanni 
Jr dissera Prof. Valentino L. 1, Forster Ar- 
cosìé ndo Î, Baschiera avv. e famiglia 2. Barelli 
, sì gfconzo di Fagagna 2. 
A Congregazione riconoscente, ringrazia. 
@ offerte si ricevono prosso 1’ Ufticio della 
Ngregazione di Carità 6 presso le librerie 
ia tel Tosolini P. V. Emanuete e Marco Bar- 
Te R00 via Mercatovacchio. 
i lo È Avvertenze, == La Congregazione, quando 
legal? [eoione esaurita ia raccolta dello offerte, rimette 
dl Sienco delle stassa alla famiglia del defunto 
di _ 
pant0 PPTsrle fatto n favore del Co nitato Protet- 
ptarli 222° del lofanzia in morto 
ecile Giovanni i 
cam Alan Dott, Gio. Batta L, LL 


Il Comitato riconoscente ringrazia. 


Lezioni di pianoforte 
Omposizione ei Estetica: Musicale -= nonch 
litgua Tolesca ed Italiana — Pietro De 
Mina — Recapito al Caffè Nave, 





etrazioni soda, con metidi assolutame te 
tate, singolarmente conformati alfa varia 
è el ai vari intenti degli allevi, 





MEMORIALE DEI PRIVATI 


Comune di Cerdovado. 


A tutto 15 Novembre 1894 è aperto 
il concorso pel conferimento della con- 
dotta medica chirurgica 1n Cordovado 
rimasta vacante per rinuncia del tto» 
fare, 

Lo stipendio anquo, netto di ricchezza 
mobile, senza obbligo del cavallo, e per 
i sol poveri, è di L. 2000: pagabili 
mensilmente e postecipatamente. 

L'assegno annuo quale ufficiale sa- 
nitario è di L 50. Per ogni vaccinato 
con elletta cent. 40. 

La popolazione è di 1705 abitanti, 
tutta riunita, con buonissime strade e 
buonissime condizioni igieniche. 

Viene assunt» per un anno di prova. 

Gli aspiranti produrranuo 1 soliti do- 
cumenti, vale a dire: 

a) D ploma. 

b) Fede di nascita. 

c) C-rtificato di buona costituzione fisica. 

d) Fedine penali. 

e) Certificaio di servizii prestati ed ogni 
altro documento creduto del caso. 

Il nominat» dovrà assumere la con: 
dotta il 1 geanajo 1895 e s'intenderà 
couferita altro che alle condizioni spe- 
cificate, anche sotto l'osservanza delle 
disposizioni portate dalla legge 22 di- 
cembre 1888 N 5849 e dal suo regola» 
mento 9 ottobre 1889 N. 6442 sulla 
tutela dell’ igiene e della sanità pubblica. 

Cordovado, 12 ottobre 1894. 
II Sindaco 
Cecchini. 








Gazzettino Commerciale 
Sianicipio di Udine. 
LISTINO 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
16 ottobre 1894. 

FRUTTA 


12, t4. 
10, 11, 12, 13, 14, 10, 17, 18. 


Fichi L. 
Pori » 
Pomi » 12, 14, 18,20. 
Usa » 22 

BURRO, FORMAGGIO e UOVA 
Pomi di terra nuovi al quint. L. 6, 7, 
Uova alia dozziaa. L. 1.02, 1.8. 
Burro L, 2.1) 2.15 sl kilo 
Formelle di scorza al cento L. 1.90, 2.—. 


GRANAGLIE 
Granotarco da » 10. 12.35. 
Semigraltone da > 11.50 a II.65 » 
Segala » 10 —_ 
Lupini da » 7.15 —_— 
Cestagna » 10. 1a. 
FORAGGI 
faori dazio —conduzio 
{ dell'( La qual, L. 5.— a 5.5) 6.— a 6,50 


d » 4.50 


cp 


S(alta(ILa » >» 

2 (dela, La qual. L. 

{bassa( ILa » >» --— > 

Paglia da lettiera » 2.90 » 3,20 
COMBUSTIBILI 

senza dazio con dazio 

» 2.04 2.14 2.40 2,60 

» 1.74 134 2.10 2.20 


=» - 
3.40 » 3.7 


Legna tagliate 
» in stanga 


Carbone iegna I >» 6.90 740 7.50 8 
» “ » 5.9) 6.40 5.50 7, 
POLLERIE 
Galline da L. 1.10 a I.ff peso vivo 
Polli da >» 1.20 a 1.25 » 

» d'Iodia maschi » -.75 a -.90 » 

» » femmine» 0.9 a 0.95 » 
Anitre da » -.80a -.85 » 
Oche da » -.75 a -.85 » 

Cotonl. 


Liverpool, 13 ottobre. 


1 cotoni pronti chiusero con 12.00) 
batle vendute a prezzi invariati. 

Middiiag americani 3 1132. 

Good O:mra 2 5,8. 

1 cotoni a consegna chiusero sostenuti 
si prezzi d'apertura. 

Liverpool, 15 ottobre. 

Vendite probabili di cotoni, balle 
12000. I cotoni pronti apersero molto 
offerti e con tendenza dei compratori. 

Middling americani 3 11,32. 

Cod Oomra 2 58. 

I cetani a consegna apersero in calma 
ma sostenuti a prezzi ribassati da 1/92 
a 3,64 di denaro. 

Nuova York, 13 ottobre. 

Le entrate di cotoni in tutti i porti 
degli Stati Uniti sommarono oggi a balle 
46000. Middling Upland pronto a cent. 
6 1,16 per Iibbra. ue 

Cotoni futuri sostenuti a prezzi in 
rialzo da 7 a 8 punti per libbra secondo 
le consegue. 

Seta. 


Mifano, 15 ottobre, 
La settimana ha esordito fiaccamente. 
Gti affari hanno di nuovo proceduto con 
lentezza e senza alcun indirizzo deciso, 
essend» sola gu:da nelle contrattazioni 
l'opinione parziale di questo o quel 


venditore. Del resto, per quanto le do-, 


mande si mantengano assortite, i biso- 
gni serici sono ben pochi, ed il mercato 
langue continuamente in condizioni che 
se risultano combattute, non riescono 
per questo meno penose. a 

Hanno qualche interess» le greggio 
fine da 8 a 10 denari; così anche vi 
sono rari incontri per organzini 16,18 
17,19, ma generalmente in qualità a ri- 
sparmio di prezzo, di cui il mercato è 
poco fornito. 


———————__—@@@<nonumumenquo 
Una arrestata per lesa maestà prosciolta. 


Abb amo narrato giorni or sono del- 


P arresto delia vecchia signora Bertotti 


di Muggia, imputata di cffese alla 
maestà sovrana. La procura di Stato 
di Trieste ha desistito dal precedere 
in suo confronto, e ia Bertotti rilasciata 
in libertà, se n’è tornata in seno alla 


sua famiglia, 











Libri per le scuole; 

La libreria editrice R. Bemporad e 
F. di Firenze ba pubblicato. i due se- 
guenti volumi: Come s' inipara a com» 
porre della signora Grossi Mercanti (L. 
1.75) e Dopo il Sillabario di Fiorenza 
(cent. 30) Ambidoe vengono opportuni 
per l'apertura delle scuole. Le rispet- 
tive autrici sono favorevolmente note 
per precedenti lavori, Il bro di Fio- 
renza è indicatissimo per fa f.a classe 


elementare; v'è semplicità e chiarezza, ; 
e compendia egregiamente il programma ; 


scolastico. 

Come s'impara a comporre è ua la- 
voro raccomendab.le per le classi ele» 
mentari, ma per l'indole sua e per l'ot- 
timo metodo didattico, lo vedremmo 
assai volentieri in mano anche agli a- 
lunni del ginnasio inferiore e delle scuole 
tecniche. Esso riesce a scemare, per 
non dir togliere totalmente, fe difficoltà 
che ì giovanetti incontrano nella com- 
posizione. Alle osservazioni fi seguito 
un tema di, fettera, racconto, descri- 
zione o diatogo di cui |’ autrice porge 
poscia svolgimento pratico. 


GIANNITRAPANI. — Geografia per le 


scuale secondarie; con 108 figure e . 


4 carta delle Alpi in cromolitografia 
(L. 3), Bemporad e F. Fditori, Fi- 
renze, 

L’ impressione che abbamo avuto 
scorrendo questo nuovo lavoro dell’ e- 
gregio Colonnello Ing. Giannitrepani è 
di un libro scientifico e popolare ad un 
tempo, addatto ai ginnasi e alle scuole 
normali per la piena rispondenza coi 
programi. Nelto swluppy v'è modernità 
di criteri e di metodo ; e tutta cò che 
sino ad oggi rappresenta il risultato di 
studi e d'indagioi dei più illustri geo= 
grafi italiani e stranieri, e si trova sol: 
nelle riviste più autorevoli, ha neli’ opera 
del Giannitrapani una parte degna ed 
oppertuna, Cittamo, per esempio, la de- 
serizione delta regione Alpina fatta se- 
condo i recenti studii del Marinelli e 
deli’ Umiaufti, fa quale è una interes- 
sante n vità chiaramerite discussa ed 
esposta dall’ autore. Non vogliamo tra 





lasciare di n:tare la precsione e ta | 


semplicita che primeggiano in questo 
libro, che ancha per tale riguardo si 
distingue dagli altri di geografia in uso 
uelle nostre scuole. Il colonn. Gianni» 
trapani, nella sua dotta e meditata com- 
pilaz:one, ha portato quel rigore che 
è proprio di chi è abituato agli studi 
severi della scienza; onde il suo lavoro, 
mentre accontenta il ge grafo, soddisfa 
completamente i desideri degli inse» 
gnant e degli studiosi. > 

La nitidezza delle 108 incisioni e della 
bella carta delle Alpi in crumolitografia 
mostrano ia rura speciale che anche a 
questa sua pubblicezione ha dato l’ e- 
ditore cav. Bemporad. Raccomandiamo 
il Catalogo delle eccellenti sue opere 
scolastiche. 


Il siero antidifterico giudicato dai medici, 

Il Consiglio superiore d’igiene vien- 
nese ha emesso voto che raccomanda 
uno studio approf.ndito del siero an- 
tidifterico e la massima prudenza nella 
sua applicazione. 

Il Consiglio raccomanda inoltre che 
gli esperimenti si facciano soltanto ne- 
gli ist.tuti sanitarii, “ove soltanto c’è 
garanzia dì un trattamento strettamente 
scientifico. 

Il Consiglio raccomanda infine che si 
prendano provvedimenti opportuni, per- 
chè si adoperì il siero antdifterico pre- 
parato sotto la sorveglianza di medici 
esperti e l'osservanza di garanzie legali. 

L’Accadem'a di medicina invece e- 
mise all’unammità parere favorevole al » 
l’uso del siero aatidifteritico. 














Notizie telegrafiche. 
A quali condizioni 
il Giappone farebbe la pace, 


Wienna, 16. Le proposte di pace 
del Giappone sarebbetn: indennità di 
guerra, annessione di Formosa, indipen- 
denza della Corea, apertura -di grandi 
centri in China al comm-rcio estero. — 

Formosa o Taivan (Oxano Pacifico) 
è uu'isola che colla costa della provin» 
cia cinese dì Fukian, forma to stretto 
di Fukian (140 chilometri) il quale dal 
Mar cinese orientale mette nel mar 
cinese meridionale, Ha fertilità di 
suolo ed è ricca di minicre di carbon 
fessite, di zolfo, di rame. Aunovera 

abitanti. La Cina possiede la 
metà occidentale dell'isolr, La metà 
or entale è indipendente. 





Lurar Monticco gerente responsabile. 





Osteria al Duilio. 
Via Grazzano, casa Fabris. 


Bianco di Buttrio 
Nero di Albana » 
S. Martino al Tagliamento » 80 

Cino stravecchio, lire una la 
bettiglia. 


Aceto di Vino a Cont: 60 al litro - 








Bieielisti | Alpinistis Soldati1.Artiori{ 


! Desiderate rinvigorire le vostre forze, inebbriare lo spirito, 
li 
| 
LÌ 








far fronte a fatiche e disagi? 
Volete gustare una bibita esilerante # sommamente 


jacevole? Bevete il prelibato fiquore Alpino Ixtenfco 
tutte erbe del Chirnico Farmacista A. MADDALOZZO 


di MEDONO (Spilimbergo) 


fn molti esercizi si tenta vendere altro liquore Afpino sotto il 
i nome Maddalozzo, per cui devesi rifiutare qualora non porti 
| la dicitura; «A. traddalozzo» aftrave:so stella dorata su 
| fondo rosso in bottiglia cristallo bianco lavorato. 


bl Si vende presso i principali caffè e liquoristi. 
Unico deposito: per Udine « Presso la nuova Fiaschelleria e 
Bottiglieria Signor Etallco Wiva 


UDINE — Via Mercerie, 2 — UDINE 
dose 


‘ Collegio Convitto Donadi 


È 
' 
I » UDINE = 

Questo Istituto figliale del rinomato 

Collegio del prof. ab. cav. Donadi di 

Treviso entra con numerose iserizioni 
anche di alunni Triestini e Dalmati, nel 

suo terzo anno di fondazione — Retta 
; modica — trattamento ottimo — cure 

paterne ed assidue. — Gode la stima 
e fiducia delle principali autorità e fami» 
glie delta.città e provincia. — Scuole Ele- 
i mentari — R. Ginnasio Liceo — Isti- 
i tuto Tecnico — R. Scuola Tecnica. 

— Esito sicuro 
Anno Scol. 92 - 93 » Alunni 82 _ pro- 
; mossi 31 — Anno Scol. 93 - 94 - Alunni 
| iscritti 43 presentati agli esami 39 pro- 
mossi 35 sessione estiva, 

Per programmi e schiarimenti r'volgersi 
alle Direzioni o in Treviso o in Udine 


LUIGI ZANNONI 


UDINE TRIESTE 
V Savorgnanan 6 Piaszadella Borsan. 10 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 


Pianoforti, Organi 


ed Armoniunm. 


| 
I 


——eceltdeo_ 





DIOSOG UGI dado 





irande Stabilimento 


GIUSEPPE RIVA 


Via delia Posta 10 
Piazza del Duomo 


Udine 


accordature. 





di Germania e Francia, 


cessori. 


— TOSO ODOARDO 


Chirargo - Dentista 


MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 





Danti e Dentiers artificiali 


aceordature, riparazioni. Aste dorate e di finto legno. 





{ PRBAASBO 


LA 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRATELLI ZANNONI 


Udine — via della Posta N. 36 — Udine 
trovasi un completo assortimento di macchina 
da cucire a mano ed a pedale delle migliori 
| fabbriche germaniche ultimi sistemi ed a prezzi 
: da non temere concorrenza, 

Sono disponibil! una quantità di Sin» 
fonie, Potpourri, a Pezzi concertati per 
Banda e piccola armonia, per grande e 
piccola orchestra, nonchè una quantità 
di Marcie e Ballabil; tutta musica 
scritta dal M. Arnboîd, | 


pianare a prezzi mitissimi. 


Nuovo deposito 
di combustibili 


Via Zoratti N. 6 un nuovo magazzino di Co; 
bustibili, carboni lossile, Cok, Fa 
gio è Legna delle migliori qualità 
prezzi convenienti, franco a domicilio. 





presso il né; 


tano fturacchio Via Palladio N. 


Recapito tanto in Via della Posta N. 
36 F- Zannoni, quanto in Via Nicolò 
i Lionello N. 1. Ii Piano. 


PER LE SIGNORE 
Occasione per l'Autunno 
I Assortimento vestiti fatti, stoffe in- 


tro € herubinî Piazza Garibaldi. 
G. B. Asquini 





glesi garantite, modelli nuovissimi al prezzo 
: eccezionale di Lire 26, 
Assortimento Golf Cape Mantella. No- 
‘ vità Tipo in Stoffe laglesi garantite dalle 
Lire 10.— alle n. 25. 
Magazzino Mode - Udine - Mercatovecchio 


L Fabris-Marchi 


queccscrocercesescseesicenisecensrareecroceseec000 


SERVIZI DA TAVOLA RICCHI E COMUNI 


LAMPADE A PETROLIO |. 
in assortimento a prezzi della. massima con- 
venienza presso Il Deposito porcellane 6 vetrezie | 
dla Dita D’Orlando e Lizier, |i 
Via Mercatovecchio, negozio ex Masciadri 

e UDINE 





Srosca tia man 





VELOCIPEDI 


Vedi avviso in quarta pagina 





oo 












000, 
PA 


fX, Posaterie - lastre per finestre - lampade a petreli 








Udine--GIULIO HAAB- Udine 


Stabilimento meccanico: 











Va SSIS Ab È bi 


cod 





PIANOFORTI. 


Vendita — noleggio — riparature - 
Pianoforti delle primarie fabbriche . 
Organi Americani — Armoni - piani È 
Assortimento istrumenti musicali : Man 


dolini — Violini — Chitarre — ed ac: 


Recapito per trasporti di Pianoforti, 








Unico Gavinetto aTgione 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI. 






RAPPRESENTANZA a Basaldella del Cormor 
delle 
O n . 2 per la lavorazione del legname. 
Primarie ‘fabbriche di tatil 1. pese! Parchetti - Ferramenti - Cornici di le: 
NOLEGGIO goo naturale ecc. ecc, 


Si accettano legnami per segare 


I 1,0 ottobre p. v. il sottosoritto aprirà î 








i. 


Lo stesso terrà Deposito fuori Porta Villata. 
N. 8 e recapiti per comodità dei sig.ri Clienti, 
ziante in commestibili signora 
Alessandro Sbuelz Via Aquileja N; 
29 e rivenditori di R. Privative signori Gae- 

A 
Gio. Batta Tececo Via Marin è Ple' 
















































" d31P estera si ricevano esclusivamente per il nostro Giornale presso" 1° ufficio p fo di Pubblicità A, MANZONI o C. MILANO Via San Paolo 11» - 
BARIGL Ryo de Manbougo 41 — LONDAA, E, C, Edmund Prino- 10. Aldersoste LE ANSERZION 


BONA, Via di Pietra 91 — GENOVA, Piazza Fontane Ma. 
Sirest, 






Magazzino alle Quattro Stagioni 


AUGUSTO VERZA = 


UDINE - MERCATOVECCHIO — N. 5 - 7 - UDINE 


Lal ad 


UNICO DEPOSITO E RAPPRESENTANZA i SCELTO E COMPLETO ASSORTIMENTO ; Î 








































































n i 
so Ò di velocipedi per uomo e per donne delle rinomate fabbriche ‘$ STOFFE FANTASIA PER G è - FIORI - n LA 
Ù Humber e da ‘iteoy iti i - The Hime È - Adam Opel - La Fléche i A I RT ti 
a salcott Brothers - Royal Progress - Regent Cycle e Comp. eco, eco. Ta 0_s o s + 
4° da L. 350, 400, 425, 450, 500, ecc. $ ombrellini - ombrelle - bastoni - ventagli ti 
4) BICICLETTE PNEUMATICHE INGLESI DI 1." QUALITA’î A PORRE DEE EE dr . 
e n 79 $ “A > 
LIREHE4D5. 2 Chincaglierie, Mercerie, Mode, Camicie, Colli, Polsi si 
È $ Cravatte, Maglierie, Guanti, Calze, Profumerie 4 Ù 
3 Giuocatoli, Corde armoniche, Istrumenti musicali | 
3 dl 
IR 
3 ARTICOLI PER VIAGGIO CI 
ì tf 
i NOVITA — GETRAARPAL. 30 — NOVITA ip 
S' impara in un'ora senza conoscere la musica 3 i 
i n . GR 
Si tiene in custodia pelliccerie garantendole dal tarlo. si . 
° rn Ri 
S to 
à PE è a1UOCHI LAWN TENNIS COMPLETI - RACCHETTE - PALLE - RETIÙF i 
fanno cambi si assume qualunque ripafazione e si danno fezioni - Assortimento completo di TAMBURELLI - CERCHI - FOOTBALL. ECC ECC. o ì 
accessori e costumi per velocipedisti. ° i 
; 






| INSISTERE ELIA TAV 

ie-?2? EDI ? a sala Di 
Disonesti speculatori 
5% ingaonando la buona fede del pubblico, sfruttatori | È 
della fama universa‘e che meritatamente gode il | 
FERRO - CHINA ‘IRISILENE, provarono il | 
rigore delle leggi: chi vuole un fiquore veramente | 
ricostituente, tonico aperitivo, domandi il genuino | 
Ferro-China Bisleri: ygLETE LA SALUTE? 
trovasi da tutti i buoni con- | 
fett eri, lîquoristi, deagh‘eri 
' e farmacie : si b:ve in qua» 
| lunque ora e tempo: preferibilmente prima dei pasti, 
solo, n.1 caflà e come bbita coll’ Aequa di NO- 
| CERA nREBItA, la quale è pura, leggermente 
mineralizzata, gazosa, incontestabilmente riconosciuta ) 
, da illustri idrologi 10 teu 


La Regina delle Acque da Tavola. 


Ind )0COOCI DO: sceso mesose ore 0000. ode > o —. = moss c di e3 a . no è I 4 
FATE + FARAI AAA 


PRE FEFFIFAAA 
GUADAGNO 


LAVARINI ID) (; Ì OV AN HT IT onesto e costante può ricavare 
LULR A LAAREINA 132 VIA az satana "toi Intudota 
ODINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE Iacigaltezoto. ee "Serivaro ale 

Fei spino 





































GRANDE ASSORTIMENTO 


se ULTIMA NOVITA 9 DA VENDERE 
— so BAULI e VALIGERIA f&e— VIUVIILI 


di qualunque forma e grandezza una pompa d'incendio 


a prezzi da non temere concorrenza 

















Per (railative rivolgersi dall’ ottonaio 


Luigi Mauro fu Mattia 


UDINE — Via Daniele Manto — UDINE 
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A 

L 

x Ombrelli in cotone da L. fi. a f.&@ ecc, in seta da IL. 3.50 a L. 45. 
s Sì coprono ombrelle, ombrellini in montatura vecchia di qualunque genere, a 
A 
% 







prezzi convenientissimi. 





— = 
SI ESEGUISCE PRONTAMENTE QUALUNQUE RIPARAZIONE 










ENT 





SA 







© Registri Commerciali 
® 7 GRANDÈ DEPOSITO CARTA A, 
TAPPEZZERIA 

















> 0 
È. 
9 i affini al disegno 
LI NS = LIBRI SCOLAS 
ds NS Eta TICI î 
INTE E DI LETTURA f LEE 





3 @ LIBRI DI PREGHIERA 


IN LEGATURA 


Cna chioma folla e fluente è degna corona della 
bellezza, — La barba e i capelli aggiungono eil uomo 
aspetto di bellezza, di forza e di senno. È cai È 

suddetti li si vendono d - 
R'nequa di chinina di A Gone eat articoli si vendono da ANOBTO VI | > 
Bligone è Chi è dotata di fragranza de- | nezia presso l'Agenzia Longega, S. SALVA. 
liziosa ; impedisce immediatamente la caduta | TORE -825, da tutt: i parrnechieri, profumieri BE> 


det: capelli e della barba non solo, ma ne age- Farmacisti ; ad Udino i Sigg. MASON ENKICO 
vola lo sviluppo, iafondendo loro forza e mor- chincagliere — PETROZZI ENRICO parrucchiere 

Didezza. — FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI KS 
Fa scomparire la forfora ed assicura alla gio» FRANCESCO medicinali — a Gemona dal Signor {| © 

vinezza una lussureggiante capigliatura fino LUT:I BILLIANI farmacista — în Pontebba dal 
alla più tarda vecchiaia. sig. CETTOLI ARISTUDEMO — a Tolmezzo dal > 

sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista. 

Si vende în flate ed in flacone, da L, 2, 1,50, Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 
be itiglia da un litro circa, a L. 0.85 Cent. 75. 











ANCELLERIA e MATI n 
8 DOLARTIO LO E &*8 


GRANDE DEP 
/ Garta paglia e da RESO - ca 
/ CARTA DA STAMPA .E COLORATA 


” Fabbriche Nazionali ea Estere 
? Timbri di Coontchoxch e di Metallo 


a/ VENDITA ALL’INGROSS 
f eda Dettaglio gd) 


























so 








Per le inserzioni in terza 
e quarta pagina conviene pagare 53 
il prezzo antecipato. | Se 






